
I dati confermano quanto la
metropolitana sia impattan-
te dal punto di vista dei con-
sumi di energia e di quanto
stia diventando di conse-
guenza necessario l’efficien-
tamento di ogni aspetto tec-
nico dell’infrastruttura citta-
dina.

Ogni anno la metropolita-
na consuma in energia all’in-
circa 17,8 milioni di kWh. L’e-
nergia prodotta dai pannelli
(prevista in circa 1.437.500
kWh annui) e immessa nella
rete elettrica interna attra-
verso la cabina di distribuzio-

ne di Sant’Eufemia contribui-
rà dunque ai consumi com-
plessivi per l’8%. Se si consi-
dera invece la sola energia
per la trazione ferroviaria, si
potrà arrivare a coprire circa
il 20% del fabbisogno energe-
tico annuo.

Il risparmio economico
«Se si assume – ha detto Mar-
cello Peli, presidente di Bre-
scia Infrastrutture – pruden-
zialmente un costo di 18 cen-
tesimi per kWh, il risparmio
economico generato dal solo
impianto può essere stimato
in circa 260 mila euro».

Un risparmio che andrà
poi di pari passo con il bene-
ficio ambientale derivante
dalle minori emissioni indi-
rette associate all’energia
elettrica prelevata dalla rete:

verrà infatti evitata l’emissio-
ne di circa 240 tonnellate di
CO2 ogni anno. E per chi non
dovesse essere ancora per-
suaso, all’esterno del deposi-
to è stato installato un di-
splay che renderà visibili al
pubblico i dati di produzione
dell’impianto e il suo contri-
buto energetico e ambienta-
le.

Il progetto «green» non è
esaurito. L’idea dei pannelli
solari, ha annunciato Peli,
verrà anche «estesa sulle co-
perture delle stazioni ester-
ne di Sant’Eufemia-Buffalo-
ra, Sanpolino, San Polo Par-
co e Poliambulanza». L’obiet-
tivo? «Stimiamo di poter ot-
tenere una produzione ag-
giuntiva di circa 650mila
kWh all’anno», ha anticipato
Marcello Peli

I benefici
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I moduli fotovoltaici sono
2.760 e sono distribuiti tra le
coperture dell’officina, della
rimessa, del deposito, del la-
vaggio, del rimessaggio dei
mezzi d’opera e dei locali tec-
nici. Ognuno è da 400 Watt,
per una capacità di potenza
massima teorica di 1.104
kWp, l’unità di misura della
potenza del fotovoltaico. È
imponente il nuovo impian-
to fotovoltaico installato su-
gli edifici del deposito metro
di Sant’Eufemia-Buffalora.

Obiettivo sostenibilità
Al di là dell’estensione, il si-
gnificato dell’investimento
promosso dal Comune di
Brescia e attuato da Brescia
Infrastrutture è quello di ren-
dere la metropolitana sem-
pre più sostenibile dal punto
di vista economico e ambien-
tale.

«La metropolitana è un’in-
frastruttura energivora – ha
spiegato il vicesindaco con
delega alle Politiche della
Mobilità, Federico Manzoni
– Stiamo lavorando per alleg-
gerire il carico dei consumi
energetici, con una collabo-
razione tra società comunali
i cui benefici sono però pub-
blici». Il presidente di Bre-
scia Infrastrutture, Marcello

Peli ha raccontato come nel
2021 sia nata l’idea. «Veniva-
mo dalla pandemia – ha ri-
cordato – e già in quel mo-
mento il costo dell’energia
stava crescendo. Il conflitto
tra Russia e Ucraina ha poi
fatto definitivamente defla-
grare i costi. L’intervento che
abbiamo realizzato, volto al-
la produzione di energia, ci
permette di staccarci, alme-
no parzialmente, dalle turbo-
lenze del mercato». Manzoni
e Peli hanno anche ricordato
come l’installazione dei pan-
nelli fotovoltaici faccia parte

di una strategia di efficienta-
mento energetico avviato o
in corso di attuazione.

Tra gli interventi già con-
clusi ci sono la parzializza-
zione dell’illuminazione del-
le stazioni – un investimen-
to da circa 230mila euro, per
un risparmio di oltre 300mi-
la KWh all’anno – che con-
sente di sfruttare meglio la
luce naturale, la sostituzione
con luci led dell’illuminazio-
ne all’interno della galleria e
della via di corsa, la riqualifi-
cazione delle torri faro del
deposito e i primi impianti

fotovoltaici installati sulle
coperture di 14 scale d’acces-
so alle stazioni interrate del-
la metropolitana. Peli ha pe-
rò aggiunto come si stia lavo-
rando anche sui dettagli me-
no visibili.

«È in corso il programma
di sostituzione delle sorgenti
luminose obsolete all’inter-
no dei locali tecnici della me-
tropolitana, che si conclude-
rà entro giugno 2027. L’inve-
stimento sarà di circa 900mi-
la euro, per un risparmio sti-
mato in circa 850mila kWh
all’anno. A ottobre terminerà
anche il primo lotto del pro-
getto complessivo di sostitu-
zione del sistema elettrico di
riscaldamento dei deviatoi:
il nuovo impianto utilizzerà
trasformatori ad alto rendi-
mento, cavi scaldanti e siste-
mi in grado di modulare l’e-
nergia in funzione delle con-
dizioni ambientali. Si potrà
quindi passare da un consu-
mo di 1,3 milioni a 350mila
kWh all’anno». Il deposito di-
venta dunque oltre che cen-
tro operativo, un polo di pro-
duzione energetica.

«Questo progetto dimo-
stra la nostra capacità di esse-
re al servizio della città, pen-
sando al futuro», il ringrazia-
mento di Alessandro Marini,
presidente di Brescia Mobili-
tà. Costo dell'intervento po-
co meno di 3 milioni di euro.

La spinta del sole per la metropolitana
Brescia si muove con energia «green»

Energia pulita i dati relativi alla produzione dell’impianto fotovoltaico

Previste
installazioni
alle fermate
Buffalora,
San Polo,
Sanpolino
per ulteriori
650mila
kWh annui

• Da un punto di vista
economico il risparmio
in bolletta sarà di circa
260mila euro
Pannelli in alcune stazioni

Ogni anno evitate 240 tonnellate di CO2

Sinergia Il progetto è firmato Comune e Brescia Infrastrutture

L’intervento

I pannelli sono distribuiti tra le coperture dell’officina, della rimessa, del deposito, del lavaggio e dei locali tecnici

• Installati 2.760
pannelli fotovoltaici
sul deposito
di Buffalora
Obiettivo: ridurre
i costi energetici
e l’impatto

L’investimento
promosso da Palazzo
Loggia e concretizzato da
Brescia Infrastrutture
è di poco inferiore
a tre milioni di euro
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